
 

 

Regole generali e obblighi concernenti l’utilizzo da parte del Beneficiario dei loghi 

dell’Unione Europea e del Ministero dell’Interno 

Il Beneficiario ha il compito di informare il pubblico dell'assistenza ricevuta dal Fondo, mediante le misure 

indicate di seguito nel documento. 

Ciascun Beneficiario è tenuto, pertanto, a: 

- fornire, sul proprio sito web e sui siti di social media ufficiali, ove tali canali esistano, una breve 

descrizione del progetto, compresi le finalità e i risultati, evidenziando il sostegno finanziario ricevuto 

dall’Unione; 

- apporre una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile sui 

documenti e sui materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione del progetto, destinati al pubblico o ai 

partecipanti; 

- in caso di progetto il cui costo superi i 100.000€, esporre targhe o cartelloni permanenti 

chiaramente visibili al pubblico, in cui compare l’emblema dell’Unione conformemente alle caratteristiche tecniche 

di cui alla sezione successiva non appena inizia l’attuazione materiale di operazioni che comportino 

investimenti materiali o siano installate le attrezzature acquistate; 

- per i progetti il cui costo totale non superi i 100 000 EUR e che non comportino investimenti materiali 

o installazione di attrezzature, esporre in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un poster di misura non 

inferiore a un formato A3 o un display elettronico equivalente recante informazioni sul progetto che evidenzino il 

sostegno ricevuto dal fondo; 

- per i progetti di importanza strategica e per progetti il cui costo totale supera i 10M€, 

organizzare un evento o un’attività di comunicazione coinvolgendo in tempo utile la Commissione e 

l’Amministrazione. 

L’Amministrazione il libero diritto di utilizzo di tutto quanto prodotto in esecuzione della presente 

Convenzione. I menzionati diritti devono intendersi acquisiti dall’Amministrazione in modo perpetuo, illimitato 

e irrevocabile. 

Allegato 1 - Regole di pubblicità del Fondo 



Ciascun Beneficiario relativamente all’apposizione di loghi dell’Unione Europea e del Ministero dell’Interno, 

dovrà obbligatoriamente richiedere con congruo anticipo l’approvazione per il loro utilizzo, indirizzando una e-mail 

all’indirizzo fami2127@interno.it 

Ciascun Beneficiario che desideri utilizzare i loghi, nella forma e nelle modalità autorizzate 

dall’Amministrazione, potrà farlo gratuitamente purché vengano rispettate le seguenti condizioni: 

➢ i loghi non possono essere utilizzati per scopi, attività o manifestazioni incompatibili con i principi 

e con gli obiettivi del Fondo e non possono essere riprodotti in nessun caso per fini illeciti e contrari al buon 

costume; 

➢ l’utilizzo non deve dar adito a confusione fra l’utilizzatore e le istituzioni coinvolte. A tal fine nessun 

altro marchio di fabbrica, marchio di servizio, simbolo, disegno o denominazione commerciale può essere 

utilizzato insieme ai loghi; 

➢ i loghi non possono essere utilizzati a fini commerciali. Chiunque intenda riprodurre i loghi nell'ambito 

delle proprie attività è autorizzato a farlo a condizione che tale uso sia effettuato a titolo gratuito e non sia oggetto 

di alcun valore aggiunto con possibili ripercussioni sui cittadini italiani ed europei. L’Amministrazione autorizza 

in particolare la riproduzione del logo su qualsiasi oggetto destinato a promuovere le attività finanziate dal Fondo, 

previa sua autorizzazione; 

➢ l’utilizzo deve essere compatibile con le norme vigenti in materia di tutela dei diritti d’autore e non 

deve violare i diritti morali o patrimoniali dell’autore né i diritti ceduti da quest’ultimo all’Amministrazione; 

➢ l’utilizzatore si impegna a rispettare la rappresentazione visiva dei loghi stabilita 

dall’Amministrazione. Sono consentite solo le modifiche espressamente autorizzate dall’Amministrazione; 

➢ la presente autorizzazione d'uso non conferisce all’utilizzatore alcun diritto sui loghi né la 

facoltà di reclamare alcun diritto; 

➢ l’utilizzatore non può registrare né chiedere la registrazione, in nessun paese dell’Unione 

Europea, di alcun marchio o denominazione contenente i loghi o somigliante ai loghi al punto tale da risultare 

ingannevole o da indurre confusione. 



Descrizione simbolica 
Sullo sfondo blu del cielo, una corona di dodici stelle dorate rappresenta l'unione dei popoli europei. Il 
numero delle stelle è invariabile, poiché 12 è simbolo di perfezione e unità 

Istruzioni tecniche riguardanti il posizionamento del logo dell’Unione Europea, la definizione dei 
colori standard e l’impostazione delle diciture associate ai loghi. 

Uso dell’emblema 

- l'emblema deve figurare in maniera prominente in tutti i materiali di comunicazione, come prodotti 

stampati o digitali, siti web e loro versioni mobile; l'emblema non può essere modificato o fuso con altri 

elementi grafici o testi. Se oltre all'emblema figurano altri logotipi, l'emblema deve presentare almeno dimensioni 

uguali, in altezza o larghezza, a quelle del più grande degli altri logotipi. Non è ammesso l'uso di altre identità 

visive o altri loghi per evidenziare il sostegno dell'Unione, a parte l'emblema. 

 
 
 

 

 

 

Descrizione araldica 

Un cerchio composto da dodici stelle dorate a cinque punte, non contigue, in campo azzurro. 

Descrizione geometrica 

L'emblema è costituito da una bandiera blu di forma rettangolare, la cui base ha una lunghezza pari a una volta e 
mezza quella del ghindante. Dodici stelle dorate sono allineate a intervalli regolari lungo un cerchio ideale il cui centro è situato 
nel punto d'intersezione delle diagonali del rettangolo. Il raggio del cerchio è pari a un terzo dell'altezza del ghindante. Ogni 
stella ha cinque punte iscritte nella circonferenza di un cerchio invisibile, il cui raggio è pari a 1/18 dell'altezza del ghindante. 
Tutte le stelle sono disposte verticalmente, cioè con una punta rivolta verso l'alto e due punte appoggiate direttamente su una 
linea retta immaginaria perpendicolare all'asta. Nel cerchio, le stelle sono disposte come le ore sul quadrante di un 
orologio. Il numero delle stelle è invariabile. 



   
     

-        

-      

Nella tabella seguente vengono riportate le specifiche tecniche dei colori del logo cui fare riferimento per 

ogni utilizzo dello stesso (sia esso in formato cartaceo, elettronico o altro

Riproduzione in quadricromia 

In caso di stampa in quadricromia i due colori standard vanno riprodotti usando i quattro colori della quaricromia. 

- PANTONE YELLOW si ottiene con il 100 % di "Process Yellow". 

- PANTONE REFLEX BLUE si ottiene mescolando il 100 % di "Process Cyan" con l'80 % di "Process Magenta".. 

Riproduzione in monocromia 

Se si usa il nero, delimitare il rettangolo con un filetto in nero e inserire le stelle in nero su campo bianco. Se si usa il blu 

(Refuutilizzarlo al 100 % e riprodurre le stelle in negativo, in bianco. 

Riproduzione su Internet 

Nella gamma web, il PANTONE REFLEX BLUE corrisponde al colore RGB: 0/51/153 (esadecimale: 003399) e il 
PANTONE YELLOW corrisponde al colore RGB: 255/204/0 (esadecimale: FFCC00). 

Riproduzione su fondi colorati 

Il logo va riprodotto preferibilmente su sfondo bianco. Evitare gli sfondi di vario colore e comunque di tonalità stridente 
con il blu. Nell'impossibilità di evitare uno sfondo colorato, incorniciare il rettangolo con un bordo bianco di spessore pari a 
1/25° dell'altezza del rettangolo. 



Ulteriori specifiche in relazione a eventi, conferenze e seminari. 

Per quanto riguarda la realizzazione dei materiali correlati ad un evento (inviti, badge, fondali, cartelline, 

ecc), dei manifesti e delle pubblicazioni in generale (brochure, comunicati stampa, lettere d’informazione, 

dépliant, ecc.), è sempre necessario concordare preventivamente con l’Amministrazione il formato grafico e le 

specifiche tecniche del materiale prodotto (cartaceo, audiovisivo o digitale). 

In generale, tutto il materiale prodotto dovrà sempre riportare quale intestazione: 

▪ il logo dell’UE in alto a sinistra, riportando centralmente la dicitura sotto l’emblema 

“Progetto co-finanziato dall’Unione Europea”; 

▪ il logo del Ministero dell’Interno in alto a destra; 

▪ il riferimento per esteso del Fondo su una riga da apporre immediatamente sotto ai due loghi 

istituzionali, il riferimento all’Obiettivo Specifico su un’altra riga da apporre sotto alla precedente, il riferimento 

alla Misura di attuazione su un’altra riga da apporre sotto alla precedente, il riferimento all’Ambito di applicazione 

su un’ultima riga da apporre sotto alla precedente e, infine, il riferimento all’Intervento su un’ultima riga da 

apporre sotto alla precedente. Qualora lo spazio del materiale grafico lo permetta è possibile inserire su di una 

riga sola i riferimenti di misura di attuazione all’ambito di applicazione e all’intervento. 

 
Esempio 
 

Progetto co-finanziato 
dall’Unione Europea 
 

 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2021-2027 

Obiettivo Specifico “  

” Misura di attuazione “ ” 

Ambito di applicazione “ ” 

Intervento “ ” 



Nel caso di pubblicazioni, produzione di materiale audio e/o video (ad esempio cd e dvd), lo schema 

di cui sopra dovrà essere riportato in copertina. Nel caso di realizzazione di siti Web, lo stesso dovrà comparire 

nell’intestazione della home page. 

Inoltre, per la realizzazione di siti web, la produzione di CD-Rom o di pubblicazioni in formato digitale, 

è necessario attivare un collegamento ipertestuale al sito Web della Commissione europea 

(https://ec.europa.eu/info/index_it) e del Ministero dell’Interno (https://www.interno.gov.it/it) attraverso i 

relativi loghi. 

Apposizione del logo da parte del Beneficiario 

Solo ed unicamente nel caso in cui il Beneficiario Capofila sia un ente di diritto pubblico è possibile 

apporre il proprio logo posizionato tra quello dell’Unione Europea e quello del Ministero dell’Interno. Tale logo dovrà 

essere disposto sulla stessa linea orizzontale ideale ed essere della stessa dimensione del logo dell’UE e di quello 

del Ministero dell’Interno. 

Nel caso in cui, al contrario, il Beneficiario Capofila sia un ente di diritto privato e al fine di soddisfare 

ulteriori esigenze informative, lo stesso può inserire il proprio logo e nominativo ( e in caso di raggruppamento, 

i loghi e i nominativi dei partner di progetto) a piè di pagina del materiale prodotto. 

Uso da parte di terzi del logo dell’Unione Europea 

L'uso del simbolo europeo è subordinato alle seguenti condizioni: 

▪ non deve creare confusione tra l'utilizzatore e l'Unione europea o il Consiglio d'Europa; 

▪ non deve essere legato ad obiettivi o attività incompatibili con i principi e gli scopi dell'Unione Europea 

e del Consiglio d'Europa. 

L'autorizzazione ad usare il simbolo europeo non conferisce alcun diritto d'esclusiva, non permette 

l'appropriazione di tale simbolo o di un marchio o logotipo similare, sia a mezzo di deposito registrato sia in 

qualsiasi altro modo. Ogni caso sarà esaminato individualmente per verificare il rispetto dei suddetti requisiti. 

L'autorizzazione non sarà concessa qualora il simbolo sia utilizzato a fini commerciali congiuntamente al logotipo, 

nome o marchio di una società. 

 

Riferimenti e documentazione 

http://www.interno.gov.it/it)
http://www.interno.gov.it/it)


Tutti i loghi da utilizzare, secondo le indicazioni di cui sopra, sono reperibili sui seguenti siti internet: 

▪ Logo Unione Europea: https://ec.europa.eu/regional_policy/it/information/logos/; 

▪ Logo Ministero dell’Interno: 

https://www1.interno.gov.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/sala_stampa/speci 

ali/100_anni_Viminale/Il_nuovo_logo.html 



 

 

Il/La sottoscritto/a  nato/a a il , nella qualità di legale rappresentante del Beneficiario (e, in caso di 

Raggruppamento, Beneficiario Capofila) di cui infra: 

▪ Ragione Sociale: 

▪ Codice Fiscale / Partita I.V.A.: 

▪ Indirizzo: 

con la presente, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le 

ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, al fine di poter assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei 

movimenti finanziari previsti dall’art.3 della legge n.136/2010, relativi ai pagamenti di forniture e servizi effettuati a 

favore dell’Amministrazione in indirizzo, 

Dichiara: 

1. che gli estremi identificativi del conto corrente “dedicato” ai pagamenti dei contratti stipulati con 

l’Amministrazione sono: 

 

Estremi identificativi 

▪ Codice IBAN: in caso di enti privati: 

▪ Numero del Conto di Tesoreria Unica: in caso di Enti Pubblici Locali 

▪ Numero di conto: in caso di Ente Pubblico con contabilità speciale 

▪ Banca 

▪ Nome dell’intestatario del conto 

▪ Società intestataria del conto (ove applicabile): 

▪ Data di apertura del conto o di dedicazione alla commessa 

Allegato 2 – Modulo conti correnti aggiuntivi 

(rispetto a quanto previsto dalla Convenzione ai sensi della normativa relativa alla “Tracciabilità 
dei flussi finanziari” Dichiarazione sostitutiva ai sensi D.P.R. 445/2000 e della Legge 136/2010) 

 
La compilazione del presente modulo non dovrà essere effettuata nel caso in cui il Beneficiario 
(e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila) sia un soggetto di natura pubblica. 
Tuttavia, lo stesso in caso di affidamento di parte delle attività a soggetti privati è tenuto ad 

inserire nel contratto di subappalto clausole che prevedano il rispetto della legge 136/2010. 



▪ Generalità e codice fiscale del/dei soggetto/i ad operare sul conto: 

 
(si precisa che in caso il Beneficiario utilizzi ulteriori conti correnti e altre persone siano delegate ad 

operare su tali conti, vige l’obbligo di comunicarli tutti) 

2. di essere a conoscenza degli obblighi a proprio carico disposti dalla Legge 136/2010 e di prendere 

atto che in caso di affidamento, il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, oltre alle 

sanzioni specifiche, comporta la nullità assoluta del contratto, nonché l’esercizio da parte dell’Amministrazione 

della facoltà risolutiva espressa da attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi 

di strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni; 

3. che in caso di affidamento da parte dell’Amministrazione di appalti di lavori, servizi e forniture di 

cui al comma 1 art.3 Legge 136/2010, si provvederà ad assolvere agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

prescritti verificando che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese 

a qualsiasi titolo interessate ai lavori, servizi e forniture suddetti, sia inserita, a pena di nullità assoluta, 

un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge sopra richiamata; 

4. che procederà all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 

contestualmente l’Amministrazione e la Prefettura - Ufficio territoriale del Governo territorialmente 

competente, qualora venisse a conoscenza dell’inadempimento della propria controparte rispetto agli obblighi 

di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 legge 136/2010; 

5. che qualora nel prosieguo della procedura di selezione e/o nel corso del rapporto 

contrattuale si dovessero registrare modifiche rispetto ai dati di cui sopra, si impegna a darne comunicazione 

alla Stazione Appaltante, entro 7 giorni; 

6. che, se previsto in relazione all’oggetto, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti 

di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e 

dagli altri soggetti di cui al comma 1 della L. 136/2010, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC) 



su richiesta dell’Amministrazione e, ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, 

il codice unico di progetto (CUP); 

7. di autorizzare al trattamento e l’utilizzo dei dati ai sensi del D.lgs. 196/2003 s.m.i. e del Reg. Ue 

2016/679. 



 
 

 
Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 13-14 del Reg. UE 2016/679, si informa l’interessato: 

a) che il titolare del trattamento dei dati presenti nella presente Convenzione e nei suoi allegati è il 

Ministero dell’Interno, Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, Piazzale del Viminale 1, 00184 ROMA; 

telefono 06/4651 posta elettronica: fami2127@interno.it; pec: fami@pecdlci.interno.it 

b) che i dati saranno trattati esclusivamente per dare corso alla procedura oggetto della presente 

Convenzione, per erogare i relativi finanziamenti, nonché per consentire l’espletamento di tutti i controlli e le attività 

di monitoraggio/audit previste dalla normativa vigente; 

c) che i dati personali trattati da questa Amministrazione non configurano, normalmente, dati 

particolari di cui all’art. 9 del Reg. UE 2016/679. Nondimeno, laddove l’interessato trasmetta dati riconducibili alle 

categorie di cui al suddetto art. 9, questa Amministrazione porrà in essere tutte le misure preordinate alla loro 

protezione, conservazione, nonché ad impedirne l’indebita diffusione a terzi non autorizzati al trattamento; 

d) che il trattamento dei dati e la loro conservazione saranno effettuati per il tempo necessario a consentire 

l’espletamento delle attività di cui alla precedente lettera b), oltre che quelle ulteriori previste dalla normativa 

applicabile. La base giuridica del trattamento è costituita dall’adempimento degli obblighi prescritti dalla 

normativa nazionale e comunitaria che disciplina il Fondo, nonché dall’interesse legittimo del soggetto beneficiario 

del finanziamento; 

e) che i dati ricevuti saranno trattati mediante strumenti cartacei e informatici e saranno 

conservati presso gli archivi dell’Amministrazione, con sede in Roma, Piazza del Viminale. Tali dati potranno: 

• essere trasmessi a soggetti pubblici/pubbliche Autorità nazionali e/o comunitarie per 

l’espletamento dei controlli previsti dalla legge, ovvero in ragione delle competenze specifiche di tali soggetti; 

Allegato 3 - Informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. UE 
2016/679 

mailto:fami@pecdlci.interno.it


 

 

• essere trasmessi a terzi che abbiano fatto richiesta di accesso agli atti e ai documenti 

della procedura, ove a ciò legittimati e previo dispiegamento delle garanzie procedimentali a tutela dei 

controinteressati, ove previste dalla normativa applicabile. 

Nel caso di trasmissione dei dati ad organismi facenti parte o comunque riconducibili all’Unione 

Europea, aventi sede al di fuori dei confini nazionali, saranno adottate tutte le prescritte misure di carattere 

tecnico per garantire l’integrità e la riservatezza dei dati stessi e per prevenirne la distruzione e/o l’indebita 

diffusione. 

f) che ha diritto a chiedere a questa Amministrazione la rettifica, la cancellazione, la limitazione del 

trattamento dei dati personali che lo riguardano, ovvero di manifestare la sua opposizione al trattamento 

medesimo, con l’avvertimento che ciò potrebbe comportare l’impossibilità per questa Amministrazione di 

erogare il finanziamento, fermo restando l’eventuale diritto alla risoluzione del contratto, ove applicabile; 

g) che ha diritto di proporre reclamo al Garante della Privacy ove ritenga che siano state 

commesse infrazioni al Codice di cui al D. Lgs. n. 196/2003 ovvero al Reg. UE n. 679/2016; 

h) che ha diritto di richiedere a questa Amministrazione copia dei suoi dati personali, dalla stessa 

trattati o comunque detenuti, anche mediante trasmissione degli stessi in formato digitale di uso comune. Tale 

diritto è gratuito, salvo il pagamento a titolo di contributo, ai sensi dell’art. 15, comma 3, Reg. UE 679/2016, 

di un importo determinato in relazione al numero di copie richieste in formato cartaceo. 

Mediante sottoscrizione della convenzione, il Beneficiario dichiara di aver compreso 

integralmente il contenuto della presente informativa e presta esplicito consenso al trattamento dei dati 

personali che lo riguardano, impegnandosi a rendere disponibile l’informativa medesima a tutte le persone 

fisiche, riconducibili al Beneficiario medesimo, i cui dati personali siano stati trasmessi a questa 

Amministrazione per adempiere agli obblighi discendenti dalla Convenzione. 

 

 

 


